
1

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE STRUTTURA DECENTRATA AGRICOLTURA 
DI PESARO URBINO

##numero_data## 

Oggetto:  Reg. (UE) 2021/2115 – DM 614768 del 30/11/2022 e s.m.i.- DGR n. 908 del 26/6/2023 
- DGR n. 1586 del 23/10/2024. Approvazione del bando di accesso ai benefici previsti 
dal “ Sottoprogramma apistico Regione Marche 2023/2027” anno 2025.                                                             

VISTO il documento istruttorio e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare il 
presente decreto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
emanare il presente decreto;
      
VISTO l’articolo 15 della legge regionale 30.07.2021, n.18 (Disposizioni di organizzazione e di
ordinamento del personale della Giunta regionale);

DECRETA

- di approvare il bando di accesso ai benefici previsti dal “Sottoprogramma apistico Regione 
Marche 2023/2027” anno 2024, di cui alla DGR n. 908 del 26/6/2023, per l’attuazione del 
Reg. (UE)  2021/2115, Allegato A al presente atto, corredato della modulistica atta a 
supportare i richiedenti nella predisposizione delle domande;   
di stabilire che le domande possano essere presentate sul SIAN (Sistema Informativo 
Agricol Nazionale) a partire dalla data di approvazione del presente atto e fino al giorno 13 
gennaio 2025;

- di prendere atto che con decreto n. 428817 del 25/08/2023 del Ministero dell’Agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle Foreste la Regione Marche ha avuto assegnata la quota 
di € 679.973,47 per n. 74.006 alveari censiti al 31/12/2022, secondo la ripartizione dei fondi 
per il piano finanziario relativo alla terza annualità (2025) del programma nazionale 
quinquennale per il miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti 
dell’apicoltura;

- di stabilire che i tempi del procedimento relativo all’istruttoria delle domande contributo sono 
pari a 60 giorni a decorrere dal giorno successivo la scadenza per la presentazione delle 
domande;

- di stabilire che le istruttorie relative alla rendicontazione dovranno concludersi entro il giorno 
31/08/2025;

- di pubblicare il presente atto sul sito www.norme.marche.it ai sensi delle DGR n. 573/16 e 
n. 1158/2017, nella sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale e nella 
sezione Regione Utile all’indirizzo http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-
Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Apicoltura#Bandi nella specifica pagina dedicata al bando di 
riferimento.

http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Apicoltura#Bandi
http://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Agricoltura-Sviluppo-Rurale-e-Pesca/Apicoltura#Bandi
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Attesta, inoltre, che dal presente decreto non deriva né può derivare un impegno di spesa a 
carico della Regione, in quanto oltre ai fondi europei è stato previsto il cofinanziamento italiano   
a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183. 

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di interesse 
ai sensi dell’art. 6bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il dirigente ad interim
(Lorenzo Bisogni)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento.

 L L.R. n. 33 del 2911/2012 “Disposizioni regionali in materia di apicoltura”;
 LR 10 febbraio 2023 n. 2 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 19 novembre 

2012 n. 33” ;
 Reg. (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 

recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 
nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013;

 DM n. 614768 del 30/11/2022 concernente “Disposizioni nazionali di attuazione del 
REGOLAMENTO (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 
dicembre 2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri 
devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e 
finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 
1307/2013, per quanto concerne gli interventi a favore del settore dell’apicoltura”;

  DM n. 278467 del 30/5/2023 concernente: “Modifica del decreto 30 novembre 2022, n. 
614768, che stabilisce le disposizioni nazionali di attuazione del REGOLAMENTO (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, recante norme 
sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della 
politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo 
agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013, per quanto 
concerne gli interventi a favore del settore dell’apicoltura”;

 DGR 1728 del 19/12/2022 concernente approvazione del “Sottoprogramma apistico 
Regione Marche 2023/2027“;

 DGR n. 908 del 26/06/2023 concernente “Reg. (UE) n. 2021/2115 – DM n.614768 del 
30/11/2022 e DM 278467 del 30/5/2023. Approvazione del Sottoprogramma apistico 
Regione Marche 2023/2027. Revoca DGR 1728 del 19/12/2022”.

 DGR n.1586 del 23/10/2024 concernente “Reg. (UE) n. 2021/2115 – DM n.614768 del 
30/11/2022 e DM 278467 del 30/5/2023. DGR n. 908 del 26/06/2023. Approvazione 
Criteri e modalità attuative del Sottoprogramma apistico Regione Marche 2023/2027, 
annualità 2024/2025”;

 Istruzioni Operative n. 79 del 31/7/2023  di AGEA Organismo Pagatore, relative al   Reg. 
UE n. 2021/2115 art.55. Aiuto all’Apicoltura. 

 Manuale delle procedure istruttorie e di controllo delle domande di finanziamento per 
quanto concerne gli interventi a favore del settore Apicoltura Reg. (UE) n. 2021/2115, 
trasmesso da AGEA ORGANISMO PAGATORE - UFFICIO FEAGA NON SIGC ( ns prot. 
851501 del 4/7/2023).
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Motivazioni ed esito dell’istruttoria.

Con decreto n. 428817 del 25/08/2023 il MASAF (Ministero dell’Agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste) ha comunicato alle Regioni la ripartizione dei fondi per il piano 
finanziario relativo alla terza annualità (2025) del Programma nazionale quinquennale per il 
miglioramento della produzione e commercializzazione dei prodotti dell’apicoltura . In base a 
questa ripartizione, basata sul numero degli alveari, la Regione Marche per l’anno 2025 ha avuto 
assegnata la quota di  euro 679.973,47 per n. 74.006 alveari censiti al 31/12/2022 .
In data 31/7/2023 AGEA ha approvato le Istruzioni operative n. 79 concernenti: Reg. UE n. 
2021/215 art. 55. Aiuto all’Apicoltura.
In data 4/7/2023 AGEA ORGANISMO PAGATORE - UFFICIO FEAGA NON SIGC ha trasmesso 
il “Manuale delle procedure istruttorie e di controllo delle domande di finanziamento per quanto 
concerne gli interventi a favore del settore Apicoltura Reg. (UE) n. 2021/2115”.
Con la DGR n. 1586 del 23/10/2024 sono stati approvati i criteri e modalità attuative del 
Sottoprogramma apistico Regione Marche 2023/2027, annualità 2024/2025.
Con il presente atto, pertanto, viene approvato il bando (Allegato A) per la concessione dei 
benefici previsti dal “Sottoprogramma apistico Regione Marche 2023/2027” per l’anno 2025.
Gli interventi regionali proposti per la parte finanziaria sono stati condivisi in data 26/09/2024 
con la Commissione apistica  regionale, così come individuata dalla DGR n. 908 del 26/6/2023, 
e per alcuni aspetti tecnici con i Consorzi apistici in diversi momenti di concertazione.
E’ stata confermata la durata dell’annata apistica già iniziata, prevista dal 01/08/2024 al 
30/06/2025 (anno finanziario FEAGA decorre sempre dal 16 ottobre al 15 ottobre di ogni anno).
Rispetto al bando del 2024, che si è concluso con il pagamento di 59 domande per un importo 
totale di Euro 743.187,81 – Regione Marche prima in Italia come nel 2023 per % di utilizzo dei 
fondi disponibili -  sono state apportate poche modifiche tecniche, delle quali tra le più sostenziali 
hanno riguardato i seguenti interventi/azione:

Azione B1.1  acquisto e distribuzione prodotti veterinari e altri prodotti  a basso impatto 
sull’alveare: il costo massimo per arnia è stato aumentato da € 7,00 a  € 7,00 +IVA  poiché per 
molte aziende apistiche l’IVA risulta non recuperabile poiché  effettivamente e definitivamente 
a carico delle stesse . E’ stato inoltre precisato che ogni apicoltore dovrà risultare socio di una 
sola forma associata dallo stesso indicata come prioritaria e non potrà presentare richiesta di 
presidi sanitari presso altre forme associate .

 AZIONE B3)   Ripopolamento patrimonio apistico – acquisto di sciami, nuclei, pacchi di api e 
api regine con certificazione attestante l’appartenenza alla razza italiana (Apis mellifera 
ligustica) . E’ stato precisato che  non è consentito l’acquisto di api regine per sostituire 
unicamente le api regine vecchie poiché il presente intervento è rivolto unicamente al 
ripopolamento del patrimonio apistico.

Al punto 9 è stato confermato che il termine ultimo per l’ammissibilità delle spese effettuate è 
fissato al 30 giugno 2024. Diversamente dai precedenti bandi, al fine di agevolare la 
rendicontazione sul SIAN da parte dei beneficiari, è stato previsto che la documentazione fiscale 
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attestante la spesa sostenuta deve essere presentata unitamente alla richiesta di domanda di 
pagamento esclusivamente su SIAN entro e non oltre lunedì 7 luglio 2025 .

E’ stao inoltre introdotto, per una migliore chiarezza e trasparenza, il punto VINCOLO 
DESTINAZIONE D’USO prevedendo che i materiali, le attrezzature e apparecchiature varie il 
cui uso e utilità economica non si esauriscano entro l’arco di un anno, dovranno essere 
mantenuti in azienda per un periodo minimo dalla data di effettiva acquisizione, idoneamente 
documentata, con il seguente vincolo di destinazione d’uso e di proprietà, salvo cause di forza 
maggiore e circostanze eccezionali:
      -  un anno per il materiale biologico;

-  3 anni per arnie ,
- 5 anni per  attrezzature, impianti, macchinari.

Nell’allegato n. A7 , relativo all’Azione A2 - consulenza alle organizzazioni di apicoltori – a 
seguito insistente richiesta dei Consorzi apistici i parametri sulla consulenza breve e strutturata 
da 20 e 80 sono stati modificatoi in 30 e 70 % del costo totale della consulenza. 

Per quanto riguarda la scadenza per la presentazione delle domande si stabilisce che possano 
essere presentate sul SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale) a partire dalla data di 
approvazione del presente atto e fino al giorno lunedì 13 gennaio 2025.

Dal giorno successivo la scadenza del bando decorre il termine del procedimento relativo 
all’istruttoria delle domande contributo. E’ necessario evidenziare che il procedimento risulta 
complesso poiché si compone di diverse fasi e coinvolge una pluralità di soggetti che 
intervengono in vari momenti.
Ai fini della sostenibilità dei tempi istruttori, sotto il profilo dell'organizzazione amministrativa, si 
ritiene quindi necessario stabilire in 60 giorni la durata del procedimento istruttorio della 
domanda di contributo, in applicazione di quanto disposto dall’art. 21 della L.R. n. 3 del 16, 
febbraio 2015 e dall’art. 2 della Legge n. 241 del 7 agosto 1990.
Considerando le tempistiche previste da AGEA i beneficiari dovranno sostenere le spese e 
presentare la rendicontazione entro il 30/06/2025,  le relative istruttorie si dovranno concludere 
entro il giorno 31/08/2025.
Entro il 15 settembre 2025 si procederà a predisporre gli atti di liquidazione di tutti i progetti 
approvati e a trasmetterli all’AGEA. L’erogazione del contributo da parte di AGEA dovrà avvenire 
entro il 15/10/2025 (fondi FEAGA).
Al fine di semplificare gli adempimenti per la predisposizione delle domande, viene prevista per 
le azioni che prevodo investimenti, la possibilità di applicare i valori stabiliti dal Prezzario 
regionale approvato con DGR n. 1138 del 27/09/2021 e con DGR 723 del 14/06/2021. In 
alternativa all’applicazione del prezzario o nel caso di assenza completa del bene nel prezzario 
dovranno essere presentati n. 3 diversi preventivi di spesa sottoscritti dal fornitore.

Di seguito il riepilogo delle azioni e dei contributi previsti annata apistica 2025 (è stata invertita 
la dicitura e gli importi delle Az. B1.1 e B1.2 per adeguarle alle descrizioni presenti sul SIAN e 
quindi per agevolare il caricamento delle domande) :
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AZIONI Chi può presentare 
domanda % intensità aiuto

Spesa massima 
ammessa per 

ciascuna azione  
(Euro)

Contributo
Concedibile  

(Euro)

A1.1 MARCHE AGRICOLTURA 
PESCA 100 9.000,00 9.000,00

A1.2
Forme associate che 

rappresentano almeno n. 
100 soci

100 15.000,00 15.000,00

A1.1.3

Forme associate che 
rappresentano almeno n. 

100 soci ,                  
MARCHE AGRICOLTURA 

PESCA

100 18.000,00 18.000,00

Tot. A.1 100 42.000,00 42.000,00

A.2
Forme associate che 

rappresentano almeno n. 
100 soci 

90 188.888,89 170.000,00

B1.1
Forme associate che 

rappresentano almeno n. 
100 soci

75 186.666,67 140.000,00

B1.2                             apicoltori 60 66.666,67 40.000,00
Tot. B1  253.333,33 180.000,00

B3 apicoltori 60 66.622,45 39.973,47
B5 apicoltori 60 250.000,00 150.000,00

F1
Forme associate che 

rappresentano almeno n. 
100 soci

100   98.000,00   98.000,00

Totali         898.844,67         679.973,47 

E’ stato inoltre previsto che al fine di utilizzare tutti i fondi disponibili, comprese eventuali 
economie e/o assegnazione di fondi aggiuntivi da parte dal MASAF, gli importi delle varie azioni 
potranno essere compensati tra loro con priorità all’intervento B1.2 .

Dal presente decreto non deriva nè può derivare un impegno di spesa a carico del bilancio 
regionale, in quanto oltre ai fondi europei è stato previsto il cofinanziamento italiano   a carico 
del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183.  L’erogazione del contributo 
pubblico è effettuata dall’ Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), in qualita’  di 
Organismo pagatore riconosciuto dalla U.E. .

Il sottoscritto, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della L. n. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. n. 62/2013 e della D.G.R. n. 64/2014.

Proposta 
Sulla base di quanto sopra per dare attuazione al Sottoprogramma apistico Regione Marche 
2023/2027 per l’anno 2024 si propone di adottare il presente atto, avente per oggetto: Reg. (UE) 
2021/2115 – DM 614768 del 30/11/2022 e s.m.i.- DGR n. 908 del 26/6/2023 - DGR n. 1586  del 
23/10/2024. Approvazione del bando di accesso ai benefici previsti dal “ Sottoprogramma 
apistico Regione Marche 2023/2027” anno 2025”.

           Il responsabile del procedimento
         (Roberto Gatto)

Documento informatico firmato digitalmente
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ALLEGATI
Sono presenti n. 7 allegati:
- All. A “BANDO REGIONALE di accesso ai benefici previsti dal "Sottoprogramma apistico Regione 
MARCHE 2023/2027".Annata apistica 2023;
- All. A1 : Standard minimo per i corsi di primo livelli (Azione A1.2);
- All. A2 : Az. A2 -   Compilazione del piano di assistenza tecnica.;
- All. A3 : Az. A2 Tabella: piano di azione;   
- All. A4 : Az. A2 Tabella:  preventivo di spesa;
- All. A5 : Az. A2 Tabella: caratteristiche del tecnico;  
- All. A6 : Az. A2 Tabella: schema rapporto informativo che confermi la presenza del tecnico in azienda;
-  All. A7 :  Az. A2 Tabella: schema Foglio presenza/attività in caso di consulenza.    
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